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L*mTERNAZÌONALE 

A noi sembra cho, prima di com­
pilare la legge, sìa necessario wno studio 
positivo auiriDt^roaziorale; 

dair attedialo esercizio a auo fawe , dal uiìDÌQlro della giustizia o dall'auto-j politiche, uè aì profughi, rei od esiliili • avranno il diritto che a uà difensore 
rilà ftiudiziate presso la duale veuTifl polìtici, ma soltanto per gli allentati dficioso. ^ - ^ d'atti ordìoatì dairinteroazionalo. 

IlL Si prendcraano le misure ne-
coEsario per difendere gli onesti operai 
che dicbiareraoDo di arer abbaudonato 
rAsBocìaziono. 

aperto na proces^^o. e crimini deir Literi^azioiiale o suoi 
XI. Le guardie di pubblica S'curezza \ complici e correi. 

ad i militari che fossero aulle traccio 
di bande internazionali, potranoo pas-

IV. Gli Stali contraenti rinor-ciano ! sarò i confini d^ogni Stato, coirobbligo'seoz^ pr5s:ud:zÌ'-> dei processi incoati e 
al diritto di chiedere Testradizione dei ! però di annunziare a l jo ro passaggio j dello coniifigueiize da essi derivanti 
membri deiriiilerDazionale, e l'acGor- alla prima autorità gindizìale od ana-

XXIV. 1 figli dei rei assumeranno; 
il cognome delia loro madrti e Terranao 
sottomessi, fìao alia età maggiore, alla 
Inteia giudixiale, come fusero priti di 
padre. 

XXV. Le inscrizioni, ipoteche, se-
Tale denunzia dovrà essere motivata \ questri, pagniodalienazioni nanavranno 

XVIL Oijni Stato contritrtte potrà 
deQQLìz'jare la prtsi^ute ci^nvtDzions 

L Gli Stati dovrebbero nominare o Peranno ove T estradizione sia neces mioistrativa" dello Slato^ nel qualtì e n - I e valerà per lotti gli Stali contraenti | efficacia sol patrimonio del reo, dal rao^ ̂  
una Commissione iuteroazionalo,ficom-Lafi^ p̂ ^̂  proseguire o completare la trarouo, come vorrà stabilirò da specialo se anche fatta verso un scio di eisi. j mento della sai cattura o ricerca gm-
missioni locafi e nazionali. 

Questa Commipslonc (o collettiva o 
singolare) dovrebbe: 

a] indagare Toaislenza, imporlanza, 
personale, mezzi d*azÌone, leggi o sta­
tati serrili deirintern'izionale. 

6) indagare le cause che valsero a 
t;iria prosperare in ano Stato piùcho 
in un altro. 

\ 

XVIII. In caso di guerra tra due 
Potenze contraenti la convonaione pre* 

procedura d'uno. Stato per-caasa di regolamento. 
correità o co:Hplifìilà criraiEiosa.' [ X'L !n caso i capi o membri del-^ 

V. Non si accorderà asilo 0 passaggio irioternazionale fossero ptisaideoti,i loro j sente non cesserà dalla sua effi:acia, 
ai membri od incaricati dell'Interna- ben! saranno sequestrati ed ammiòi-ip^i" q«^nlo sìa possibile, in vista del 

fit-ati a vantaggio dei loro legiUimi j reciproco interesse, td ove non venga sarcmonti 
eredi: se questi non esistessero, i fondi ; specialmente denunziala fra di esssj Questa sono le idee che,doirebbarp 

dìziale. 
XXVI. Tutti i rei o correi d'nn solo 

r , 

processo verranno tenuti solidali per 
le spese dì prcce^ura ed eventuali ri-

zionale, né si reclamerà per Tisp^irta-
zlprtoi ddiVata da regolare processo. 
\ \ V L I danni recati dairinternazionalo, 
quaniìp questi risultino da un processo 
ehiuBO, vorranno risarciti da tulli gli j geiT^Ie) dei risarcimenti-

e mobili verranno vendali, ed il loro 
valore entrerà nalla c^ssa (locale o 

belligeranti. 

.) proporre i mezzi provvide.zialì gtaii contraenti nelle proporzioni da 
per impedire ia sua diffusione, i 

d) compilare n:3a statistica economica '•-
e morate deirsssociazione onJe mifiu-

XIX Uno Stato in rivoluzione, con 
governo promisom^ non potrà denun-

XIIL h ca?o di suorra so una nave j ^i^''^ '^ prcseate conreazione, fiocliè 

rari^, più pos;iivanienli3 che sia possì­
bile, la sua importanza naie, 

E^egnito liie importante e djflìcilo 
atudio preliminare, si potrà compilare 
la legse penale inltìrnazionale, oppure 
continiry in una consimile leggo penale 
por ogni Stato, a seconda delle tìae^ 

serrire di base alla legge o convenzione 
internazionale. . . 

4 I ' 

Non devesi paventiire se enfia sembri 
troppo severa, quando si pensi che 

! prestabilirsi con speciale regolamento, jQEutrale porterà m'aurzionì, persoDe,|il governo non sia regolarmente rico- con tale severità si ha Io .sfiopo d'ira-
procora^ido di concertarsi con tulle le ^es^i '̂i con desiicazione prr l'Associa-i^^^ciulo, e3:iràr6Spoi]S^bilQOvemauchi i pedire o prevenire una guerra sociale 

zrooe o per mao^bri o COTII)IICÌ del- j ^ * P^^^' ̂ ^"^ presente cunvenzione. h n ogoi Stalo e spe.iialm9nt3 in quegli; . 
rijjttrn<izionab, la uave vtrrà seqtie-i ^X. I pracesài' per fatti o persone Stati ch^ progredirono maggiormente», 
fltrata, e sarà buona preda se la cor-j^^^l'^^t^rnaalonaie non potranno farsi | di impedire (juerrd fr< t̂orne più spa-
reità del ciipitano od armatori o nrfin-i con inbana^i militari od eccezionali, ] Toiitase e crudeli della guerre inter-
dilori di nolo sia prt 

principali Compagnie Assicuratrici allo 
scopo di comune difesa e ripartizione 
dei risarcimenti. 

VIL Saranno considerati cojn-4 o 
complici tutti coloro ch3 avranno scien* 
lem..nte sommird^Jralo SOOCO^̂ SD, aiuto, 
D facitilato, in qualsiasi modo, l'esecQ> 

eilà del ciipitano od armatori o pren-i *̂*̂n tnbana^i militari od eccezionali, | Toiitasg e crudeli della guerre i 
lilori di nolo sia prtcsssua!mente di- ^^ d:ill'Aiitorilà giudiaiale pormaatinl-.^, f nazionali. 

mostrata, 
XIV. Se Ufi lerrilorio, canloce, o 

, . ; zione d'un crimine delUnttìrLazionaleJ Stalo neutrale diveriisae la sede del-
locah condizioni od isn^orlanzi de l l y m . ^ differenza di uazioaaita 1 l^ltittrr:a2ÌQm.le,quaterritorio,cantone, 
pencolo 0 sviluppo locala d^Il' Inter- dei membri coliiitr non dovranno con-
nazionale» i ., . . 

M -, ,. sidtjrarsi: I procj^ssali saranno consi-
.Z.^V^."^^^^^^^^ sudditi dello Stato ove si apri 

venire in qutsti principi! gr:DeraIi. 
I- Nessuna delle Potenze contraenti 

riconoscerà o proteggarà nò dìreUa-

ammt nuche non ai cruda di stabilire 
diversameLjto e concordemente con allra 
convenzione. 

XXI. 1 membri deirinlGruai'.icnale, 
0 Stato perderà "il privilt-gio disila neu- P*"*v̂ ti dei diritti ànìy dallo Suto a 
tralilà couvonzionale. . cui appartenevano perragionedi nascita, 

XV, Se uno Stato qualunque apriate <*' J«mi':ilio o di lucg-j di processo, non 

mente v.^ mdiretlame.te 1 I.ternazio^ La le , non ai considereranno mai quali 
naie, ne consentirà mai che essa possa atti politici, m crimioosi, .ò i rei 
prevalersi delle leggi vigenti per dar | potracnu amnistiarsi nello amnisLe po-
ith^acia z\ BUOI presunti diri;ti, 'litiche. 

0 si aprirà il proctsio criminale. 
' IX. Gli atlenlati od atti che risultino 
promossi od effoituati dall'Intern^zio-

od <Orjsso dtfosa in modo effigiale e 
provato, gli Stati contraenti riiiterà&no 
da esso ì propri miniatri e plenipoten­
ziari, per dichiarare in caso di rifiuto, 

il, 1 membri dell Internazionale per- x . Gli Slati contraenti promeUono ! b slato di ^uetra (casus belli), 
ceranno il carattere di cUladino ed | d i corrispondere e dar tutte le notizie XVI, Le antecedenti obbligazioni non 
di.ntncivilj, dal memento della provata riguardanti n ^ potranno estendersi oà àpplirirsi per 
loro Inscrizione nella Asseciazione, ô , noiiaio (t* dO!;umenLÌ) aitano uomandatiji rivolgimenti, moli, od insurrezioni 

Qoesta legge ha \o scopo principale 
di atterrire i cìUaJinì ed operai onssti, 
ondo non cedano per leggerezza ò per 
sventure alle malvagie insinuazioni, o 
perdano il loro lavoro. ,6 libertà, indi­
viduilo ascrivenSosi all'Iulernazionalo. 

Tutte queste violanti roisure hanno 
asilo 0 concedesse domicilio airii-ittìr-1P^lra^no esaere accolti quali citiadiui Io scopo di garantire l'ordine sociale, 
nazionula ed ai suoi capi di nazionalità i dairaItro_St:ito coiitraeute, ammenoché Tinduslria e prograsso generale, da una 
straniera, o somminislra&se soccorsi,!^' '̂ "^P*^ '^é^le di prescrizione penala 

non aia trascorso, ovvero ciò non aia 
acconsentilo dallo Stalo presso cui venne 
fatto il processo. 

XXIL Le bande deir Inlernazionalo 
non godranno nessun d^i diritti dei 
belligeranti, e non saranno cunsidEFLUO 
cbfì quale bando criminali. 

XXHL l rei dell'Internazionale non 
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gentile, animo generoso, che flt»«'e colpo sicuro. Metuie a nostra dispo-
iriialia come seconda patria, bemhè . 1 , : . ^ . ,,„; talleri.... ma mnltil'l p̂ ,r,n 

RIFLESSIONI SUL PROLETiRliTO 
unito 

BELLi SOCIETÀ* IHTfiatfAZIONAU 

} possiate andan superba di essere in^ 
glesG. 

La questione su cui ci intertenemmo 
non ò più Lazionaitì nò parziale. E ani-
versale, umanitaria, il prolttariatoiài è 

Gracile la questione del p r ò - ; fallo una forza straputeate. Nel (itì, 
letàriato è più che mai alFordine i raccolto dó̂ ìU terribile intelligenza or-
del giorno, e sì presenta con tutti * Ŝ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  tlell' israelita ^eimanLco, 
ì suoi pericoli crediamo di p i e ^ l ^ f ' ^^^k,contava già 800 mda indî  
no /s^^r. 1 -j* • t , ,, ividui Itìgati in im sob volere, guidati 
^a opportunità riprodurre d a l i a L , uno stesso impulso. - Lasciando 
Ga^0etta d'Italia 11 seguente da parte 

sizione dei talleri ma moltill ecco 
la migliore arliglitria per combattere 
la sede di San Pietro. Aitine dì dare 
al nostro piano tutta resténstone pos­
sibile, dobbiamo .agire alia'sordina, 
guadagnar terreno a poco a poco e non 
perderne mai. 

mondo ai schiaiita e che i re hanno 
fatti) il toro tempo. La dHurganizza-
zione sociale regna per tutto ài nord, 
come al mezzodì, Ci è blato facile il 
pervertire in Svizzera, in Austria, in 
Prussia, come in lUlia, I nostri snidi 
non attendono che un segno per spaz-
zEire la vecchia forma Parigi non 

Noi tendiamo luttij al jriscatto del- Uu^^cherà alla sua mi&sìonell^ 

_ , , razione Vullernana, oque.la 
scritto di quella saggia donna d*i suoi coetanl, veniamo alle SoJetà 
oh'è risABELLA Rossi contossa U^Hr̂ ti) del aecolo presente. 
veti. GABARDI-BROCCHI. 

Mia noòilissima ed egregia dama 

Fi-oRENzu HAMILTON. 

VOI avete desideralo che io fermi 
suUa.carta le idee che in parole mi 

Uno dei capi, sotto il nome di Nu-< 
biuSj (forse lo stesso Karl Mark}» scrì­
veva ad un suo corrisponderle alo-
manno circa il ISiO qnesla p;irolo :J 

ftl progressi della cau^a sono sen-

rnmanilà; noi vogliamo rompere ogni 
specie dì giogo. Il pent̂ iero che ci preoc-
GQpa Sempre è la liberazione dcirit^lia, 
da CUI uscirà quindi T intera hberlà del 
mondo. It nòstro scopo finale & T an­
nientamento del cattolicisLoo, ed anche 
dell* idea cristiana, con lo spopoUriz-
zare il preture, con ogni mozzoll..,. 
Diffidiamo dello zelo e^aseraio. Un buon 
odio saldoj ben calcolalo, profon:o, 
ciò vai meglio dello declamazioni da 
tribuna, i-

Un amico di Nubius gli gcriveva nel 
18U: ^ - - -, .sibili che non ingannaao. Si sento da 

raboccarono dal labbro, quando alcuni Ungi \l moviuitmo che comincia. Niii | ^ NJUO ŝ ìazio di qualche anno noi 
gmm fa, ebbi la dolce soddisfazione •• ^og[\d,ma lasciarlo maturare aviinii di lambiamo conaiderabilmenlu avanzalo le 
fl intcrtcmrmi con voi, spirito còlto e-uaarae —è il sob m ẑzo di egire a'cose. Tulli conieogono the il vecchio 

I 

Povtra Parigli Questa atroce mis­
sione le è suta fanebtal Qnal mano 
nemica poteva ridurla alla miserabile 
cataslrofa che' da sé sltssi si è ado­
perata con tanto Btudio ad infliggerai! 

Un altro ctjrrispQndebile di NuDiuj; 
«Noi non si ambisce far la rivolu­

zione in una contrada o nazione; ciò 
ò ben facile ad ottenere. Piir uccidere 
il vec:bio mondo bisogna soffocare il 
germe catlolicOf scrisHanizzure, Prepa­
riamo con coraggio 11* nostre armi! 
aduliamo le passioni 1 Le più mahagie, 
come le più generose, riusciranno al 
ncairo concito. Nui siamo troppo in 
progresso per conlenlarci di ncoìdero 
un uoiLO. N'jn indivUuilinziamo il de 

l@ĝ > oìjgi fanciulla, ma che in breve 
potrebbe demoralizzare molte città 
mo^ti paesi industriali, 

L'Internazionale nacque più da vanità 
privala che da pubbliche sventare : 
essa si prevale delle sventure od abnsi 
privati, onde spargere la guerra sociale 
entro le Nazioni più incivilite: essa 
non ha nessun diritto di esistere per-

lilto I Per iograndirìo fino alle propor-
zoni del patriottismo e dall'odio alla 
Chiesi, bisogna ^sneralizzarlo- È deciso 
nei nostri Gonfigli che. non vogliamo 
più criftliani. Popolarìzziamo donqne il. 
vizio nelle moltitudini. Che esse Io respi­
rino per i cinque sensi. Che esse lo 
bevino, che se ne saturino I Fate dei 
cu'^ri viziosi, e fion avrete più cattolicLi 

E Nubius rispondeva: 4 Si, è la cor-^ 
ruzione in grande chd noi abbiamo in* 
trapreso; la corruzione del popolo per 
mezzo del.clero; la corruzione di que­
sto per nostro mezzo. Tutto ci6 ci per­
metterà di mettere un giorno la Chiesa 
nella tomba. Corrompiamo la Chissà; 
lo scopo è assai ballo per doverlo len-

I l^re. È alla gioventù che dobbiamo di-
rìgarci ; trasciniamola sotto i nostri 
vessilli. Voi volete rivoluzionare l'Ualja: 
imprimelele il disgusto, il di?-preizo 
della famiglia e della religione ; TQUO 
va si^m.re dietro all'altro, 

lUu temporale nuovo esige un nuovo 
spirilualismo, dico Salvador. La regola 
dunque è nessuni rivoluzione politica 
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ehè nessuno degli scopi che ti propose 
armonizza coi bisogni, coi diritti ed 
istituzioni generali. 

DeTesi salvare le vittime che essa 
destina per la realizzazione di ambì 
zioni ed avidità privale, 

La dittatura che essa si arroga suUe 
proprie viilitne e sul lavoro delle Na­
zioni, 6 gii un deiilto, è gii un pe­
ricolo internazionale. 

La convenzione che abbiamo pro­
posta si potrà stipulare facilmenle in 
momento di pace, e varrà a prevenire 
che tale pace interiore d' ogni Stalo, 
sia violata da crìmini e pubbliche sven­
tare promosse e già desiderate ual-
l'Internazionale, 

Colui che scrisse questi pensieri e 
considerazioni non è animato da odio 
0 da spirilo di regresso : venera egli 
tutte le patrie istituzioni che hanno 
per scopo it òanesscra generale o par­
ticolare dei cittadini d*ognì Stato. Crede 
egli che RIÌ operai meditino na fĵ lice 
destino'come gli altri cittadini on'iali, 
e che si'" debba studiare incessâ t̂fi-
meite il mcdo di alleviare le loro 
sventare. 

MaJ îud^pendenza, Tonestà, la felicità 
morale dell'operaio non si devono cor̂  
rompere con nn sistema perverso di 
associazione : non sì deve porre la 
classe'Operaia solla via del delitto: 
non ai deve ingannarla ma aiutarla con 
buoni sistemi, eoo ristruzione, con taili 
i mezzi offerti dal progresso e dall'or­
dine giuridico e generale d'ogni Stalo 
civile. • u • •• 

Il solo ordine civile, che assicura 
rindipeodenza, la proprietà, il lavoro 
e tutti i diritti' sociali, il solo ordine 
civile pu&'arrecare le riforme deside­
rate: una guerra sociale ci respiige-
rtbbe nella barbarie e tirannia. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Soma, 19 settembre. 
Le povere Opere Pie in Roma sono 

soggette a tante aotorità che non si 
sa più chi le debba dirigere ed am­
ministrare/Il prefetto finché non han­
no presentato e fatto approvare i nuovi 
statuti e regolamenli, ha poteri ecce­
zionali sopra di esse in forza di que­
sta legge. 11 municipio pretende ora 
acch'esso di riformare a dritta e a si­
nistra, ed ha nominato nientemeno che 
una commissione perchò riferisca sullo 
stato dello Opere Pie e sulle riforme 
che fosse utile d'introdurvi. Tanti pa­
droni, che in fondo non ne conoscono 
un'acca» ma hanno tutti la smania di 
far valere la loro autorità e d'innovare, 

intralciano Vandamenlo ordinario del-
t'amminislrazione e nuiraìtro fanno di 
bene, mentre io complesso, bisogna 
confessarlo, le opere pie, specialmente 
le ospitaliere, camminano benissimo, 
grazie al boon personale che le dirige* 

La festa di domani sarà sonaplicis-
sima e veramente popolare ; un^ di­
stribuzione di premi ai vincitori del 
tiro nazionale, una rivista militare, una 
illuminazione, e bande musicali sulle 
diverse piazzê  ecco lutto. La testimo­
nianza della gioia dei cittadini si avrà 
nella chiusura generale dei nego:iì e 
nell'immenso numero di bandiere alle 
Qnestre; e basterà per dimostrare corno 
sia gioia di popolo. Vi sarà poi la pro­
cessione a Porla Pia, organizzata da 
tutte le società, e dai circoli, osi prò* 
vede che sarà numerosissima. Vi do­
veva essere anche una seziono nizzarda 
nella processione, poiché ora è tornata 
di moda la questione di Nizza tanto 
per dar sempre airitalia qualche cosa 
da fare, ma Tavviso che era stato pre­
parato per affiggersi al pubblico sem­
bra sia stalo proibito dalla questura 
per-le frasi che conteneva offensive ad 
noa nazione vicina. 

Il giorno IB ottobre vi sarà in Roma 
il quinto congresso generale dell'As-
sociazione medica italiana, II comitato 
medico romano e il municipio si ado-
prano perchè riesca degno di Roma, 
essendo il primo' congresso scientifico 
che si tiene in questa città. 1 giornali 
annunziano che vi prenderi parte Vii-
lustre professore francese Nólaton. 

S-
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LA GALLERIA DEL CENISIO 
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aenza la trasformazione religiosa che 
la preceda, o la segua'. Bisogoa sca-
lolicizzare il mondo. Non cospiriamo 
cho contro Roma, La rivoluzione nella 
Chiesa è obbligatoriamente la rovina 
dei troni e delle dinastie* 

a Attizzate le riballioai, e diceva un 
capo cai lSSS;ii infiltrate il veleno in 
cuori scélti,̂  attizzateli fino alVincendio; 
ma che questo non scoppi fino a chfl 
la grande spera non sia preparati !I.-. > 
- E l'opera fu composta, e l'incendio 

fn-iacceso. Karl Maik ha scritto ai suoi 
ffdeli dopo la vittoria dei Versagliesì 
sopra gli incendiari Parigini: e State 
slcirri che tutto è disposto, e nel corso 
di sei mesi arderanno Roma e tutte 
ìe principali città d'Europa,» 

L'Jflrofaote della dislruzione, PAr-
ehimamlrila del proletariato demora­
lizzalo crede ii arrivare a riparare lo 

'scacco loccalogli a Parigi, Avrete letto 
nei gioriiali la circolare che TAssocja-
ziooe inlernazioniBle dirige a tulli i 
suoi comiEi il 13 luglio corronlOj e 
fiiis:er a; BentOBlo noi ricorreremo alle 

Sempre in attesa di una relazione 
particolareggiata da qualcuno di noi 
che si è recalo al Cenisio, togliamo 
dalla Gazzetta di Torino del 18 questi 
pochi cenni sulla solenne inaugura­
zione delta gaiierìa. 

Come eri convenuto gli Inviliti devo-
vaLu p«rtir<3 da Toriuo aon u è convogli. 
1 t>rlmo ocgU Invitili dslLi lerJe X lUe 

e. 20; 11 seoundo ooHaB«rie^àl l«7, i5 ; 
Il terzo 0I/J1& ierla C i]le 8,20, 

In quajiL'ultlmi a e rie fu l̂ o no Qn^m^Tens 
Ifl BÌgacre invlUCfi, ùnà vontlas droA, 
taUe elegintl e oollMndiepcnBtbila EDEZ-

zollno di fiori regalilo dilli Dke?^lune, 
Il primo ooQvtgllo dovevi procedere 

fino a Mudine par portarvi U deputa-
tlone luoirioitft di ricevere gli inviutt 
trina lipidi. 

Aiie 6,20 1} ooavLglio sì maoTevi. 
fochi sono Btitl gU eletti di ^uosLi prì-
ma fohien; fra gU altri ni oontino il 
ccmm GFIÌUJD], i mi^ìatri Venosta, Selli 

0 De-Vlnoonxl» p*roeohl len i ' t r i e de-

patilf. Il oiolo al KiDitra proprie, il aela 
prometto di riUegrare eoi SDD ÉOFrlso 
r*ugQBta «olerinità* 

I^on dessrlvdremd 11 trigitto fino a 
Baaaoleao, ehe è i bb i s t i n» noto al let­
tore; diremo invoae due pirole sul nuo­
vo tronfio ohe d i Bumolenr) oondvoe i 
BirdonQeooMa.^EsBO'It'piiò dividete in 
due piTtli l i prfm â di Bu^ioléno a Sa t 
bortrand e l i leoondi di Silberfrind i 
Bardonneochii, Nelli prima la farrovli 
li iddosi i i l ^inoo delli montagna che 
itrioge flulla destri li Don Rip»rli. 
Queeto tratte ó EUSO di opere d*irto, di 
vlidottl, gillerloj trinoee, mar^glie gì-
giotesolie; U pondenaa, ohe vi à oonai-
derevole, richiede TiEopfego di loaomo 
live più potenti. WolU aieonda purle U 
ferrovia si aocoaipagiiR alla corrente, e 
quasi lempre segue 11 f jndo della villo. 

Alla dlfitHUiA di olroi ottocento mairi 
dalla stazione di Bossoleno ibbiamo ve­
dalo i vaati fibbrleitl elle il stinno eri­
gendo pfir l i nuova «tniJone; a i l l i di-
a l i m i di altri SCO co etri , U ooavoglio, 
liaaiaiide la strada ferriti dj S a n , v î̂ g» 
t liniBtra per ^ilie^ru poco dopo la D ra 
Bopra UG bel poute obbli^iio i tre sroitd. 

DeppertuUa eecita h marivJglU, lU 
la visti di qnel Uvero titnnioo eie giù-
•timente fjrma U gì'ria del DOitri in­
gegneri, ali rispetto del quadri belllE* 
0lml che al vaór^o sooceBSivimeute svol­
gendo dinanzi airoaohlo del viaggiatore. 
ScDO speoiiJmeute di deordiraf: U gal-
l e d i d] Maani , di 1100 metri di Inn-
gbezi i ; quella di EzUlei, di 1707 sietrl, 
e qaelli di Serre-de ia-Viù^e di 1094 
metri. 

Meritino di esser rloordatl 1 p&nti 
della Tig l ì i t t , di Gombaasura, di Serre-
da la^Veflle, del Rio Seooe, di Pont^ 
Vonlooi ed litri. 

Se doveealmo parlare di tutte queste 
mirabiU opere, ei maneherabbe il tempo 
di deflorlvere la feati deirinangunzlone; 
epperciò per maggiori ragguagli IQ pro-
pDiUo rimandiiTUO il lettore al libro del 
prof. Covino, La Torino a Chambery, 
che fa rìconoaoiuto da tutti come un'eo-
celiente gnidi per qneato viaggio, 

11 treno inioguralo di 2S vagoni ai 
mosso da BkMoneochia lUe ere 10 e 
30/ t r ivoftè là' grande gaUerli in 20 mi­
nuti éeoza ohtf i viaggÌHtori oe ajfEda* 
aero incomodo di aarti, od ille 11 t r-
rivù 1 Medine. 

A dire 11 vero dall'iltra parte non 
ebbe luago queli*aceogUeiiai t̂ he la ao-
lennitii riohieùeva, Nua parliamo d^eotti' 
alasmo; ma inaomia* tutto ripparaio ohe 
vedemmo ai ridusse a mezia dcziiìna di 
iippatori floirintioa divisa della guardia 
ntzienale fu «irda^ tutti oon barbe d i 
01 pp uncino. 

li convoglio eoi Diìnlatro Lef^ano ed 
altri Invitati fnnceai rlpaitì di Modale 

arriviti aono aoooltl in meiaio alle ban­
diere delle dne nationi, in ueiilo alle 
grida di gioia, leeoràpagnate dal con-
certi musioall. 

S O M le due, e_eono è faolle a oapini, 
negli Invitati, qutal tatti i diglnnl, ad 
v,ii* ^ìitzzx di oiroa 1300 metri atti li­
velle del mire, TappeUto ai fa lentire 
flon una ekqninxa abbaitinza perauailva, 
Tutti pertanto l'incammlaano dritti ai 
Inogo dei^gnato i l pranio. 

Colle maoerle •ucceiilvimente efttraite 
dalla galloria ai era venuto fermando un 
vaate terrapieno, che domina la aetto-
Btinte lmb[)onatiiri del gtUti tunnel • il 
nuovo quartiere eoetrutto presao il rie 
di Roohemelles, cho ne ItmbJfiae- il pJede. 

Quivi, eu qneato immenio trofeo della 
vittoria riportata a poclil passi nene vl-
aoere della montigni, venne Innalzito nn 
Sontuoso padiglione deUa Inngbszza di 
300 metri aepra 16 di larghezza, e quivi 
fa Imbindlte un prinzo iqnlaito. 

KB«O li luogo, gii ornimentirltntto in-
ecmma era belle a vedersi^ e bello ne 
fn pure il pernierò: un pranzo aopra i 
frinlumi della rceoii Tiaiii« deb«]iata, era 
un magniSeo prclufiJo dei debelUmenta 
che ai andava preparando da mille boe-
ohe tutte ben dlspoale. ' ' ' . ' 

Sui fluire del pr̂ ^nzo eomUdarono 1 
dliaoral ; e eome ^uno può immaglnirai 
non farooe pooKIJ 

Parlarono il mlnlatro VliDonU-Tenoat*, 
il mìnìaivo Icano^aa Lef-aue, il minlftre 
SeUa, li eoamendatore Grittonl, il rap­
presentante svizzere CereSDle od litri, 

Q.i applauil forone grandi e ripetati. 
Yerio aera ripartimmo da Btrdoneo-

obia allegri e eontcnU di aver paiatto 
una giornata che certo non ai eancellerii 
mai dalli memoria di ohi vi presa parte. 
A^rrivammo a Torino dopb''ungerà di 
notte, nel momento plft bello deli*illuml' 
nazione, 

DATE MEMORABILI 

In occasione della aolenDe inaugu­
razione della galleria Ceoìsio, il Mo' 
nitore delk Strade Ferrate pubblica le 
segucuti date memorabili che si rife-
5C0D0 a quelFopora colossale: 

I lavori delia gxllfìrii ic,̂ no oominaicti 
il 31 Igeato 1857,0 VnlUmo diaframma 
venne furat» li S& settembre 1870. 

1841. — Progaito di Giuseppe Medili, 
da ^B^rdonneoahia, per il infero del 
Monte Fffjua, 

1843, — Progetto di Brunnel per la 
via ferriti da O^novi a Torino, 

1844, — Lettere patenti di re Carlo 
Alberto, ministre GilJiua, per studi fer-
rovLirì, Mjvimento nella pubblica opU 
uione per diverae vie farrite ittraverae 
le Alpi. 

1S45, — Lettere patenti di re Carlo 
alle 12 enonelaDseaBirdoneoahiaobe Alberto, miniatro Dee Ambroia d« Ne-
dopo 1 una punì-, dovendosi Botare ohe u JJ Ì-Y I ., - ^ 
dlllm r^«rf« fr-ì^ft .an finn . 1 1 . mAtb H. l '^•^«^^ ^* * ^ ^ J ^ ' ° ° ^ ^ ' 1»*^* 81 ordina, a 

esplosioni violeuti e terribili che S'ÌD-
caricheranuo di distraggere il sistema 
sociale esistente, abbattendo al bisogno 
colta maDoaia e col fucile tatto c.ò cbe 
ora è in piedi neirordioe civile e re­
ligioso.» 

Le conseguenze di tali dottrine si 
SODO vedate oggi. It seiDo ha frattato; 
ma ciò che è avvenuto (a T effetto di 
cause deplorabili e fatali. Osservate 
rnmanità fino dai snoi priinordi. UD 
ordino naturale invincibile, voluto dal-
rÀutore di tnlfe cose,' poso per basi 
deir associazione umana la gerarchia, 
la disuguaglianza, daccbè qatste emer­
gono iitìceisariamtìnte dalla diSerenza 
delle forze fisiche e morali, 11 più ro­
busto abbatte il più debole; il più in­
telligente si innalza maestro e duce 
deirooino di scarsa mente. Le masso 
forjoo, gradatamente formandasi 11 so­
ciale consorzio, composî  di questa 
specie inferiore, ed i pochi signoreg­
giarono ì molti, perchè f|uesti non Fop-
p»iro condursi da so, e cercarono sem­
pre rappogfiio dei foni. 11 valore nelle 

dalla parte francale duo alla meU del 
tunnel la itrada va aempre «ilendo oon 
f^rte pendenza. À Bardonecohia i nnuvi 

armi conquistò il potere soprano, ed i 
tiinidi soggiacquero e si lasciarono go­
vernare. 11 talento scopri gli arcani 
della nalnra. Guardò nei cieli. Vi scorse 
il Creatoro, senli l'istinto religioso, e 
gli eletti si fecero sacerdoti e legislatori. 

Nel movimento dei tempi, la massa 
senli talvolta il desiderio di scuotere 
il giogo, che Tabuso del potere, prima 
patriarcale, e poi tirannico, gli aveva 
imposto. Ma Tordìoe sociale, per quanta 
in fiè portasse difetti e dispotismi cru­
deli, ron poteva mutarsi in comnoanza 
dj uguali diritti, poiché la,dillBrcnza 
primitiva esisteva sempre. La forza 
morale doveva restare ia cima, gover­
nare e condurre le masse inflipieoti; 
la forza fisica fopravanzava il debole, 
e sempre trionfava dì Ini, La società 
antica, smarrita neiriica pagana, non 
trovò modo migliore per tfmero infre­
nato 0 dome lo plebi, e cosi <iai3l6re, 
cho imporre la schiavitù. Gli schiavi 
fnroao fin dei padroni. Erùn ienulr 
fioggcili col terrore, con la forzi bra-
ta!e, corno le bjiitie. Per un Faraouo 

apese dello Stito la eosiruilone della 
via ferrati Torino-Genova JLiessiudrii-

Arena, Il mlnlatro ordina air ingegnere '^ 
Bnrlco Mane, belgi, lo itn^lo del pie-
lagglo delle Alpi verao Savola, È |TÌ-
preso 11 progetto Uéii l l . Il SUmoada & 
inoaTlaat9 degli itndi geologici. Prove In 
ValdoooD della perforitrioe dì EùrJeo 
Uaufli. 

184d. — SommeUler e Grandi» man­
dili dal governo lireatoro per studi far-
roviar/. Sona portate nel bfiinoio dello ' 
Stato L. 3^0^000 per la maoohiui Miuae, 

I8 i7 , — GonveuxloDQ t r i Piemonte e 
Svizzera per uni forrovii attnverae il 
Monte Iiuoomagno, la quale non ebbe 
aegnllo. Le 300,000 lire perla n:iaeobina 
Maum portate in bllanolo a lire GOÔOOO, 

184S. — Guerra tra Piemonte e i 
Anatri a. 

1849, — Goerra alno a marzo, Abil-
eazlone di re Cirio Alberto. Presonta^ 
tiene dei progetto di ni afa! ma pel tra­
foro del Prpjia dell'ingegnere MIUBB, 

1850, — Il progetto Miuaa abbindo* 
nato dal Parlamento sabalplno. Palea-* 
eapi, ministro dei lavori pubblici. 

1851, 1853, 1853. — Diversa eonoea. 
aioni di vie ferrite in Pieu'onte. 

lSfì4. — Apertura della Jluea da To­
rino a Suaa, GU iegrigoorl Grattoni, 
Qrandla e Sommeiiler propongono di sp* 
plloire r i r i a eomproaaa eon una mae-
obina idropneu -^atioa alla arlita dt̂ l QLovi 
fra Novi e Genova. Il Parlauiaiito aaiS' 
gna 120,000 lire per farne l i prova. 

1855, — Il conto Civour, sùazà Via-
tervento della Gimerr, aaiogna qoel fondo 
per fare eaperlmentl del nuovo alatema 
per il traforo alpino. 

1850. -^ Conaeaalone alia Gompagoln 
LvfBtte dolla via ferrata ittravorao alla 
SlTcil, 

1857, — Nel marso, nominata U Gom-
mJaalono proafeduta dil Dea Ambrola per 
riferire lugli eaperlmentl obe al fsaoro 

*all> Goasii in aprile. 
— 15 Igeato. — Legge oî e deerafi 

il traforo del Frfjaa, e oonoede ilU 
Sooletft Laffltte Peiorolzle della via far* 
rat i d i Cabs i l Ticino. 

•^ 31 Igeato, — Inaugnrazione e prima 
mina dal lato di Medine , preaenta 11 
Re Vittorio Emanuele l i ed 11 prinalpe 
Napoleone Girolamo, Nell^iutunno a! ee» 
minoiano le operazioni geodetiche pel 
trifore. 

— 14 novembre, — Prime mine dil 
lato di Birdoneoohla. 

185S. — Termine delle operizioni gae-
detlfthe. 

18£9. — Opere preparitorle ai due 
Imbaeahl della Galloria. Guerri di Pria-
cla e Piemonte contro Ànatrla. GeBiìons 
deili Savola alla Francia. 

iS60. ^ Gontlanino le opare prepi-
ri tarie, eanili, sarbatoi, ofQoìne, provo 
dei eompreBaori. Continua TeacivazioDa 
della giUerla. eoi mezzi ordinari, 

1861, 12 gennaio. — Gomlneii la per-
f>rizlone meoeanìca dil lite di Birdo-
neoobii. 

1S61, 0 giugno. ^ Morte dal ooate 
Cavour, 

ctfcĉ ambiTa. un sepQicro,piò.grande.a, 
durevole del SQO palazzo, lavoravano' 
ceiL.UDaì3̂  4i aigUai^^di schiavi; ^ cosi 
furono possibili le Piramidi. 

Lo scbiaTO si persuase di esaere di 
diversa natura del suo signore e pa­
drone. Credè di non esser capace che 
alla fatica ed al lavoro materiale. Sua 
necessità fn Tobbedire, e non discu­
tere, né ragionare, l figli nascevano 
acbian cooie lo eraoo i padri, e nea-
8UQ0 gli diceva che ciò era .ingiusto o 

1 tirannico. Ma pore questi schiavi, la 
di coi vita era nelle mani dei propri] 
padroQTj se non godevano gii agi, il 
laSùOj it riposo dei aìgaon, se dovevano 
lavorare per essi, sapevano anche, che 
non potevano perire uè .di t̂ nie^ né 
di stento, e cho UQ Ietto qaalunqu<*, e 
un gi'iciglio, gli avrebbero sempre 
avuti; priaia, perchè il signore doveva 
Truiffì delij loro forzo invidaaii o col-
lattive, e poi mantentìrgliele, anzi au-

j n)ùaUr^ìiù\e ad HIUG proprio, rgiiuuo 
ama in qualche modo la sua proprietà, 

I animata o no cha ella aia, e la con-

serva per orgoglio, per abitadinp, pir 
necessità e talora per aimpal'a. H mio 
è caro a tutti. Mio è lo schiavo, diceva 
il proprietario, e lo conservava vivo e 
robusto nella sua casa o nelle sae 
possessioni. Se lo schiavo sì rivoltÊ va 
al di Ini potere, era punito, e it diritto 
andava fino alla morte. Ma qaest'n)' 
timo caso era raro, perchè rion era 
utile al padrone, oppure era un fiUe 
particolare/ eccezionale, che si realiz­
zava per individni, i quali nati schiavi 
per sola necessità dell'ordine sociale 
d'allora, sentivano in se le potenze 
fisiche 6' morali che gli spiQ êvano 
colassù dove la gerarchia primitiva si 
era formata. Qiiesta ornai atabilìt ,̂ ab' 
batteva Tiodividuo che volava intru­
dersi nel suo posto, e il caso isolata 
dilegdavasi, né lasciava traccia di sM 
Lo schiavo moriva, non lanciando eco 
del ano ultimo lamento, ed i compagna 
tremanti di finire com'esso, noe osi-
vano chieder conto del suo sparire. 

(Contìnua). 
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18fl2 25 gannalo, — Gomlooia l i par-
fo l lone tneeoinioa dui Ilio d{ Modano. 

1868» 15 giugno, — Apertura della 
via UvvAit Foli da S. Mioh^lo a Saei. 

1S70, 24 digambro — La londa attra-
veraa Vullitio diaframma. La galloria ò 

forati! 
1811, 17 fifitterobre. — Regnando Vit­

torio Smaanale IT laD'Italia nafta, mt-
nÌBtro doi iavoH pubMioi Do iVinoonzI, 
li prima looomotiva atLraveraa l'intera 
g^lerla (Dilla Qksz, foséayià). 

bltoa fona abbia oon lodoTole aoooTtoiEt 
lapnto ocgltere nel fegoo. 

{$ats€tta Ferrarese) 
VERONA., 18, — L'odierno bulltìlliDO 

del vainolo reca: oasi nuovi 17, quiriti 
19, morti 5, restano la cura 286. 

wnn 

NOTIZIE ITALI V̂NK 

ROMA., 19» — Leggasi nolVOpìnìone: 
la oooaa^one dell^annlver«ario del 20 

flottombre Tenne ap«dltu dal Munioipìo 
di Roma al o^po dal gabinetto pirtloa-
lira di S, M., oomm. Aghomo, 11 Ha-
guoutd dispBLOolo ; 

€ Roma, 19 -settembre. » 
L 

« AUa ffgUia del fenato priroo anui-
TsraarJo 20 auttembre, (1 oonvigllo gè-
nerde dal oòmune di Roma invia lenai 
di rloflnoaconaa a di affatto A Ha per 

'.la roatitalta libertà Idi Roma e par la 
«complata nnltli d^Italia. 

< Pr#ga V, E. a firaene lotorpreta, 
< Pei sindaco 

r ' , 

I : •€ ANGELINI » 

— Leggasi nella Concordia^ 
Quaila eletta della oìttadioanza ro-

miaa ohe oompoae lì olroolo Cavoor ha 
iDviito a 5. M. 11 Re in Torino il la-
gaente telegramma di fadoie gratitudine : 

4 lì ciraolo GHVOQP a solo D ni zzare la 
riaorra&za del 20 aett^mbra in eul «l 

-compieva il programma naiionula eolla 
lilieraaione dì Roma, adunato in Aasom-
iblea gineriiltì eiprlme aanal di nUiaslma 
devozionOf e riconotoeaza alla M. T, 
-autofo prineipale del riiorgimento e del-
.raiiidondona d'Italia. 

4 Pel presidente 

.TORINO, 20, — Leggoai nel Conte 
"Cavour: 

Sìaosane Ton. Castagnola, mlnlatTo di 
igrloòllura, indnatrìa e commeroio, 4 
putito alla volta di Aleasandrfa por vi-

'^itirvi qneireapDBUiona ampelografìai. 
— Sappiamo ohe Pon, MBuregonalo 

preaanlorii ira non molto al Preaideuta 
dal GjnalgUo dal mlniitri nna ietansa 
lott'Jtìorltta de tatto la SooUtà di aaal-
enrazlonl ohe haano rappresentanza fn 
Itilia per Indurre il fl^vorna t f»re 
provvadiflianti più tfaBaol di quelli tho 
'farono adoltcìti, onde saopriro lo oauao 

dai gravi inoaodi che ti hanno a laman-
tire con troppi fr*qnensa nelle varia 
provinole del regno, 

— I gioraali dolU città oonlengono 
il dettaglio doUMnoendio graviaaimo di 
S. Silvarlo, 

La Qazs. Ptemontese chiude la ana 
rehzione oon quaete ^pirole : 

4 La vera oansi di ocsi grave eata-
'Strofa ignorasi tuttora- Dilla varie vool 
cho abbiamo potnto raeoogliero lal luogo 
eredeai generalmente ohe desaa non eia 
'fortoiti; talani ansi parlavano di ven­
detta privata, di malevolenza, di odii e 
eoie almili.» 

^ MILANO, 20. ^ lori I viallatorl al 
l'EapcaUlona furono 3100. 

NAPOLL 18. — Leggeal nel Piccolo : 
lori a meziogiorno fa aparto 11 Con-

greiao librario tipografìtìo oon nn brave 
od aeeonoio diaaorao dol oomm< Nubile» 
*pesio interrotto da aagnl di approva-
ii?ne e finito eoa applaufli. Poi 11 eig, 
-Birbèra, inoirleato di tonerò 11 posto di 
praildento generalo, Uaèe na Inoga di-
Bfloreo, ohe fa paro appUndilo. 

Pu poeti la questione se agli autor 
dovtìBio rlooaofloerai il diritto di voterò 
e, dopo non breve dlaanUBione, itx deli­
berata la negativi, 

Qalndi ai passò alla nomua dal pra-
eH^snli della due flazioni; e la libreria 
lu data al signor LoeaQhar, la tipografia 
*1 Big. Nobile, 

PERRARi^ 20. ^ Dopo i vari arre­
sti fkttl di persino sospetto Eutrioì dalia 
iggpesalonl nettarne ohe avvennero in 

• e t<i al prinoipio dol eorrento mese, non 
Bi ò avato lift qui aumentarne vernn s i 

NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 18, — Fu pubblloato il 
doorolo del Presidente dalla Rapubblloa 
ohe convoca gU elettori pur l'S ott(>bre, 
>fS.nQh6 .prnoadftBO ai r elezione del eon< 
sigli gonortli, 0 dol eonsigll oirconda-

r]sl^ 
— Il ComtiiuiÌ9nn€l accennando ti 

trionfo dolU polUloa del federalisti In 
Auatris, si oampiaee ripeterò la frase In­
felice di Xhleri airAfiSùmblea nazlonsle 
nel 22 luglio : La pernieiosa paiitlos, esso 
dica, àQ%prìnoipto delle tiajdonaliià TU 
portò una inattesa vittoria noli'imporo 
austrlace, 

— Leggeal nello Bleaso giornale: 
Il dipartimento di Senna e Olse à to-

tilmente sgombrato fino da martodi mat­
tina: 18,000 uomini e 6000 cavalli vi sta­
vano nltlmamente di guarnigione. 

AU&TRIA-UNGHERIA, 17. — Leg-
gesl nel Cittadino di Trioste: 

Gol vaporo d^l Lloyd in linea diilmato-
albanesa parti ieri alio 12 m, da Trieste 
la deputaziono russa ohe si reca a Get-
tlgne ondo aaiiatere al battaaimo del 
neonato prlnoipo del Montenegro. 

— 18 — L'icritaslono del oontraltatl 
va faoendoei sompre più viva contro la 
poiitioa del Big. Sohsnwart. 

Da Hiida, da Loitmeriti o da Olmutz 
giungono ai deputati tedeschi delle ri­
spettive Dieta i no ora gg lamenti a persi-
alerò neUMniziatn itatema di aitenaione. 

GERMANIA, 18. — Si ha da Monaco; 
La rioniooo d̂  Ieri del Genaonio dei 

esntadini oattolioi a Daggandof è stata 
.sciolta verso flora, por ordine della po­
lizia; oredeai perchè vi erano interve­
nuta persone estrauoe e scgnatsEnente 

dallo signore. ' 
>— 1 plenipotenziari tedesahl hinno mea-

80 in campo dello diflcbltà contro le mo-
djllojizioni della C^nveoziono riferibile 
agli idarl dcganall deirAlsazia Lorena, 
stato approvate ieri nella aeduta dell*As-
B^mblaa n?i.zlonale f^ano«ie; Tnltimizione 
di questo trattato è quindi posta in forso. 

— Tatti gii operai di Mnblhalm del 
partito sjoialo damoorttieo vtjnnare li­
cenziati dal loro padroni. La miaerla fra 
l Uvorantl è grande. 

Cronaca Cittadina 
£ NU'flZIE VARIE 

GONStGLlO PROVINCIALE DI PADOVA 

Seduta del 19 settembre 1871 
Prfl»ldonaa deU'avv. AMTONIO DOZZI, 

La ceduta è aperta alle oro 12 jserid. 
Sono praflenti N. 26 GonsiglìorL 
£ dopntstl Zadra o Soapin riprodussero 

airapprovazlone dol Consiglio gli statati 
dai due Gonserzi Fossa Mmnxelciana e 
Brenta superiore a destra. IL primo Sta­
tato diede luogo ad nni diQenuionn *o-
etonuta dal . oonsigUerl Turizza ed An-
toaelli) il primo desiderava ohe lo Sta­
tato fosse modificato nel senso ohe presso 
il Gunsorzio ci fosse nu Ingegnere sta­
bile, il sooondo cho nello assembleo gè* 
nerali fossero osoluse le procure. Dopo 
BahlarlmouU offerti dal conslgl. Seapln, 
Zadra o Tolomei i dna Statuti vennero 
accolti come vennero proposti dalla Do-
puta^ioua Provinolale. 

Il deputato Caletti rifarinifie sulla ver-
tenia relativa alle prestazioni nilltsri 
1848-49 eolle provinole lombarde, o dopo 
d'uver con una aoourata roUzloue, inier-
mate il Ooosiglio delle inutili pratiche 
fj,tto dai delegati par devaniro ad una 
definitiva suluzlone, fa le leguenti pro­
poste : 

1. Di antorizsara la Proviuoìa E staro 
n giudizio colle altre dol Vanalo pò-
ripfltprfl dallo provinole lombarde U ore-
dito rianl ante dilla liqnidasiono 185S 

GIORNALE DI PADOVA 

2. Affidare al Gomitato dei Dalegitl 
Veneti aletti por la liquidazione del fjndo 
terrltorlile, IMnosrloo di proseguire la 
tfattazlen* di questa pendenza fino al 
Eoo solo gli mento. 

Le proposte del rolalora vengono up' 
provata alla nnanlnltìi,senza dlsonssFone. 

In relazione alia seduta dol 15 sett, 
1870, il deputato Wiol presentò, a nomo 
dolla ComnUfiiono, 11 progetto dello Con* 
detta Veterìnnarie a eerleo della Pro­
vincia, diede lettura df una ben moti­
vata re]izirno augii stu'll f«tU dilla Com­
missiono; ma sioeomo 11 Regolunonto dia­
de luogo ad una Inugs dlaconalono e a 
proposta di rlf:?rma di alcuni articola cnaì 
fn acoolta la mozione del eens. Coletti 
di f*r stampare e dlstrlbnlra ni Consi­
glieri il Regolamento da «ottoporsl in 
altra prossima seduta silo [deliberazioni 
dol CnniiBH". 

Il conilgllere Gentil riferì In segalto 
sulla varianza relativa al quoto di spesa 
par il Comando della Legione dei R. Ca­
rabinieri in Verona, a visto ohe lo pra­
tiche esperita oolla altre provinole enn-
sorelle non àortlrono t'esito desiderato, 

oio6 di conveolre sulla mltur^ del oon-
oors^t propone al Gonalgllo ohe rsoeda 
dalla saa deliberazione del 28 settembre 
1869, e rifiuti quindi II pigameuto ri-

ohi osto. 
La proposta 6 approvata alla nnaml-

slfà'senza disonssiene. 
Il dopnUto Goletti dà coraunicizione 

dialenna deliberazioni prese d'urgenza 
dalla Deputizlf'na provlnciile, di oul il 
Consiglio prende atto. 

Il Consìglio poi dopo quslohe dlsans-
sione approva la proposta della Deputa* 
alone di eoneorrore eon L» 300 alla do-

I manda fa^ti dal Conaordo nazionale per 
fsBtefglare la nisoita del Principe di 
Napoli 0 la ricuperata salute del Re. 

la seduti eegreta-, dietro proposta del 
prof, Tnra i i a , fu accordata l i sovven-
alone di L. 3000 al esv, Xinnellato. 

La seduta è levata alle ore ,4. 
- h I • -

La sasBlona è rimandita aV giorno 

28 p. V. 

V-t-rvWfi; 

qneatro di nn biglietto da 1 lira falso, 
ohe certo T j A. tentava spendere. 

fìallct-Ba d e l l o A l p i . — L'egregio 
epigrafisti nostro oooclttidluo Carlo Leo-
nt, per Tinriognraz^one dalia gallarla 
delle Alpi Gozlo dottsv. r^aorlziono ohe 
segna: 

ih GENEO 

MAtlI Vyì- TVAìì^mO- MONTr 
i/iNi'iDA A[,i=tó r̂ ow a viw 

NELT;IMT5 VISOEIÌIÌ: VOLA IL SAPIISNTG CARRO 
PORTA LUCE LAVORO VIRTÙ" 

ITAL[A RISORTA 
PAii'.SA AL ^̂ ô D̂o 

COMIÌ: VKNDiaiE LE vniccHis: CATEWK 
co?̂  ÌMMORTAL OPISRA 
E 3ACLÌA FRATlî RNlTA' 

tJfUclo d e l l o muta c i v i l e d i 
P u d o v n s 

BuLLKTTiNo del 20 settembre 1871. 
Ma(rimom\ — neesuno, 
I^ascite. — Mnaohl n. 3- Fommioe n, 2 
Morti. -^ Poppalo Luigi Ftìderioo di 

anni 1 e mesi 4, figlio di Gmeoppe di 
Albignasego. — Massari Egide L̂ ITer-* 
tunato, d'ioni 10, di Trieste nubile. — 
MichioU Luigia di Virgilio di mesi 2, di 
Padova, — Stoppato Antonio di Luigi, 
di giorni 28, di Pjidova. 

Decessi nelV Ospitale civile. — Meg-
gioito Maria fu Pietro, d'anni 22, di Vii 
lafranca domoatloa, nubile, -<- Steooi 
Franoasoo fa Giuseppe, d'anni 40, di 
Gervarese Santa Crooo, bovattiere, am­
mogliato. 

Decessi nelVIstituto Espoiti. — L'È-
spvitB, Ghissonl Agrippina di anni 2. 

n. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

SS BoUombre 
A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio dì Padova 

ore 11 m, 53; s. 48,2 
Tempo med, di Roma ore l i m. 55 B. 15,3 

&89 evL-^^é GH i Ètàe fé t'eo foeffie A e 
osaguito airaltezza di m. 17 dal suolo 

di m. 30,7 dal livello medio dal mare 

S O settembre 

BarometroaO* - mlU. 
Tarmomotro centigr. 
Direzione del vanto 
Stato del cielo , . , , 

P r ^ n t o A p l o d e l l e d l s l » n E e fpa 
I e»plln«|E.l*l d i c s w u u f ) e d i d l -
« f r c t t o d e l l a p r o v l n e t a d i P « * 
dovA cr ora pubblicato, compilato da! 
aig, Hnrollo ed approvato dagli cfieii 
governativi e provinciali. 

Questa pubblicazione colma una lacuna 
fluori assai sentita, mentre gli eslatonti 
itlneriti offrono soltanto le distanze del 
singoli oapolnoghl ecmunall dâ  centro 
della provinola e del rìapettivo distretto. 

Non dobltiamo ohe la pubbliche am^ 
minlatriizioui gli Ingfgueri e tutti coloro 
eii occorre la eouoioenza delle aecan-
nnte distanie vorranno procurarsi il nuo­
vo pronlusrio 11 quale è posto In ven­
dita preaao i principali librai AI prezzo 

di iole L. 2, 
F a s c i n i l i a l i b A s t d o n a t l . — È ve­

ramente doleroso ohe la Htimpa debba 
di quando in quando, e pur troppo so­
vente flanza frutto, richiamare 1 genitori 
al loro deverò più SJicrosioto, quello della 
custodia della prole — Para imposiibile 

Oro 
9 a. 

r 

75S,8 
\ÌQ'Q 

né 
nuv. 
sor. 

Ore 
3 a. 

4 

758,3 
tao 8 

ne 
nuv* 

Ore 
9 p. 

759,1 
+J0"5 

ne 
quasi 
Uar, 

Dal mezzodì dal 20 al mezzodì del 21 
Ttìmperatura massima •= + Sl^O 

» minima — -+" 13',6 

ULTIME NOTIZIE 

Dispaccio particolare del GIOR­

NALE DI PADOVA. 

Roma, 20, ore 17:40. 
Ehhe luogo una commovente 

passeggiata a Porta Pia ; i Cir­
coli e le Associazioni operaie con 
Ijandiere furono accìamatissimi ; 
il luogo della breccia era tap­
pezzato di fiori: vennero appese 
ghirlande alla meruoria dei ca­
duti > 

Leggesi nel Fanfulla: 
Crediamo di poter dare le QOiizie 

precise sai viaggio cbe S. M. il Re farà 
neirAlta Italia. 

A quanto coi sappiamo S. M. sarebbe 

oon sorse alcuna seria^difficoltà, e le 
trattative sono io bnooa via. 

Il dìaarmo delie guardie nazionali è 
quasi jtermiData nel Rodano, nella 
Loira; dapperiutto la tranqnillìtfà è 
completa. 

1?IENNA, 20. — La Frase annunzia 
che.r Imperatore Guglielmo conferì 
Benat il Cordono deirAqiiila Nera, 

KRAGDJEVACZ, 20- — La Siupcina 
elesse Karabiberovitz presidente, e ' 
Paatschig vice-presidente. Il Governo 
confermò queste elezioni. 

STOCCOLMA, 20. — La Commia-
siooe incaricata di esaminare il pro­
getto di riorganizzazione dell' e&orcito 
respinse Tarticolo primo, Ritieusì che 
respingerà, tutto il progeUo. 

BERLINO, 20. —La Corrispondenza 
vrovinciak dice che le trattative peglii ' 
aEfari doganali dell'Alsazia o della Lo­
rena dopo essere slate prossimi ad 
nna conclusione incontrano serie dif­
ficoltà, in sognilo alle modillcazioni 
iut!'odotta dall'Assemblea francese, che 
reclamano ullenori concessioni in faYoro 
della Francia. 

ROMA, 20. — Malgrado una pioggia', 
fortissima, le associazioni e deputazioni'.' 
namerosfl con bandiere marciarono pre­
cedute dalla banda nazionale ed al ' 
snono della marcia reale da Piazza 
del Popolo a Porla Pia, doVe eravi un/ 
concorso immenso. Procedarono in 
mezzk agli applausi, ed al g t̂lo dei 
fiori verso la breccia, dove furono oro* 
nunziate parole di circostanza. Rien­
trarono quindi in città in perfettÌESimo 
ordine. La cìtlà tntta era in f-ieta.-

ROMA, 20.HII ministro deliajguerra. 
passò in rivista la guardia nazionaU e" 
le truppe. Furono applaudite dalla nu­
merosa popolazione. La città fu illu-
mioata. Tranquillità perfetta. 

PARIGI, 20, — Sembra certa la no­
mina di OrlofT ad ambasciatore delU 
Russia in Parigi. I Prus.̂ iani conso" 
gnarono slamane i forti della riva de­
stra alle troppa francesi ; folla ostile 
ma Bilenziofia. Nessun inoidente. 

VERSAILLES, 20. — IQ Consiglio 
di guerra Rochefort respinse la soli­
darietà cogli nomiaì delia Comune, 
protestò che la maggior pano degli 
articoli incriminali nel sco giornale non 
sono scritti da lui; U sentenza uscirà 
domani. 

PARIGI, 20- — Assicurasi che l'in-
caricalo d'affari dell'Austria comnoicò 
a Thiers un dispaccio do! sno governo 
sul coQvejtQO di Gaslein, Il dispaccio 
sforzasi a provare che i I riavvicinamento 
dell'Austria con la Germania non con­
tiene alcuna'lminaccia contro h Francia 
e contro la pace generale, e lasc'ò al­
l'imperatore d'Austria ogni iibenàdi 
azione per continuare i rapporti d'ami­
cizia colla repubblica traLcese. 

cha non d-cnVtano i l r io toDtrdi f rV- ' ^ ^i lauo il 24 corrente: il Stì assi-
„n ^)-„T.-,iaP (Blerebbe ad una grarido^ manovra a 

quanti di gmie! Montechiaro : il 27 sì recherebbe a 
Aachfl Ieri le nostre guirdio munioi-^ y^^^^j •^ 33 pagg^rebbe una grande 

pili TlMohorO due bimblul dll 4 ni B rlYrloI, ^ Vn^nn-i or* \\ 90 carohKn A\ 

t a s i ibbandonati lal l i pnbblliK piizzi 
BenKt enatadii, 

Lasaiindo staro 1 parieoii materiill a 
cui li DspoDgoEiD, ò forse qnelU delle 
pinne e ddl trlvll h più baona edaoA-
aicne da impartire ai ragazzi ì 

F u l m l s i r , — Martedì, 19, u i fui-

.rivista a Verona, ed il 20 sarebbe di 
ritorno a Firenze per recarsi a San 
Rossore. 

Lo stesso giornale ha il seguonte dî  

Bartolomeo Moschin ger, reap. 

L'altro ieri, largo 
Io vie cho più bro-
vomeoto oondaoo&o 
dal Ponte di Ferro 
alla P l aua G*vour, 

fu emBcrrito uno 
I^PFoise d^ar^eato. 
Chi Tavesia trovato 

e 11 portasse all'ufQiio d^l nostro gicr-
naie, rlpoverebbe la suddetta manoli. 

^md 

spaccio : 
Pariaij 20. — Sembra che V Italia, 

l ' Inghil terra, il Belgio e ia Svizzera 
mine caduto sul pnbblioo pifliaggio in ^ abbiano deciso di agire d'accordo nella 
GonegUano oolpl uno degli alberi e lo ( questione del trattato Commerciale colia 
divise dalla ojma al fondo In petzl quail [ Francia. 
regolili. Pi l lava di là la quel mocoeuto ; Lord Lyons parti Oggi per Lucerna, 
un fcaltiTendolo, e ne lami unaBOcsaaai, 0T6 iocoùlrerassi con Gortschakoff. 
forte, ohe lo itramaBiò a terra. Poco dopo ' Thiers andrà dicesi a Ponlainebitìau. 
ai riebbe e il rialzò: una parte de'saoi 
vestili «ralaceratr, e abbruetolitr, e nna 
Boarpa In brandelli, aenE'altrt lesloDe 
delh paruna ohe una leggiera aootta-
tnxa alle coiaaia destra. 

La bbrba però e 1 capelli orano 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

j J PARIGI, 20. — 
• inlrodùUtì dall' Assemblea al iru.ttato 

Domani sarà in vendita a!Ia Libra­
ria editrice F. Sacchetto: 

LE NUOVE imi 
ESPOSIZIONE POPOLARE B M U m 

ovvero 
principali istituzioni giuridiche 

delia Lagge di uniflcaùoiLtì leglsUtiva 
novellamente introdotta o modifloata 

di • 
B- A- SÀLVIONI 

(loti, in Legge 
Sommario: Profaiioo© - I, Sguardo ffo-

norale • l i . 1 Giurati - HL II Conoiliatora ' 
- IV. La Maglitratura - V, Caaoellierafl 
Ustìiore - VI. La Famiglia - VII. lì Re­
gime tatorio - VIIL I ragUtrl dello Sta­
to oivlie - IX, La iibort* degriiiteresai 
- X, DlBìDOBlzioni (ranait^ria 

•tra; por cui à a rlleneral eha U pub- p^r lo prestazioni militari 48 49. 

Le modificazioni _ 

S l» ET T A G 0 L I 
B l o u r e u A , 21 aetiembF^. ^UICIUD n uoiuuu, ju uuiLni!in>dùnviii tino j TniTRO GARIBALDI, — Rgipprs-

Le gnurdie di P , s . di scirvìiio alla scambìoransi potranno alquanto n ta r - | senlazioue dolla CoHìpagnìa Chiarini, 
Dtaaione della ferrofl», operarono il ae- dare la conclusione dtìi I ra l t i to; però j — Oro 8 1^2, 

\ I 

parte abbruBtoliti. i . , , 1 , 1 . * . 
iaiBri-rfeiramciodi,mhbii<,a'''yS^.'^^'^ -f^fl^o obbhiiato Arnira a j 

• riferire a Berlino, !o comanicazioni che 

. ' { 

h 
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R. PrGfettara di Padova 
A v v i n o 

OftiluU deaorta l 'asta del 20 o:irr., 
noi giorno Jl venerdì S9 corrente ailQ 
oro 10 antimor. nella residenza di queata 
Prefotiura, o p eclsamente presso la Di-
viBÌono ! Sez, II sotto TosBarvanza del 
viffotito Rogolaroento sulla Contabilità 
dallo Stato, al procederà ad nn secondo 
incanto a meaao di esliniione di can­
dele e qu£t!unqna sia il nnmero del con-
oorrentr, por la delibera dot II lotto dsi 
lavori di argenti riparazioni dai disordini 
avvenuti ian^o l'argina sinistro d'Adige 
Incensa delie piena del masi di giugno e 
Ingiio itp e. neilo località Volta Pisani 
fiuperlora con Marezz&na Pisani Inferiore, 
Volta con Marezaana il MaLfredlnl, Ma-
razzana Dragante con Volta Cavalli nel 
comuni di.Biirboaa, Vescovtìna e Doara 
Pisani-

La gara var rà apar ta sul dato por i -
tale di lire 16199,36 6 le offerto dovranno 
por tare il ribasao porcentaale ohe verrà 
fitabìlKo nli 'atto dell'aata-

Ofiii aspirante dovrà esibire il p r e ­
scritto ccrtiQcato d'idoneità e oautare 
la propria offerta con uo deposito di 
LreieOO,—in CartoUe dot Debito Pub-
bloo al valore di Borsa olire ad i ta­
liane L. 100 in numerarlo od in bigliotti 

infallibile per la sordità 
[\ aolo da 00 anni o piii tr^^^at^ e studiato pidncipnlmonto ì» Germania, 
Esperienze fatte ria mio pndcs dott, Oosaro, e dnl itìti3 dui tìot'o-s r i t to , consta­

tarono l benoaci progr4?Sf4 fatti sia in Ui'dia cho aliVstero. 
La ecienza elio ha fatto ogni sfor?:o por render chiara la dingnosi dalla affezioni 

auricolari non è r iasci ta mai a p ropone un rinaedio che le gaarisoa» o quante 
meno migliori lo s ta to del povero paziente, il qnale ieolnto per la malatt ia di-
oonsorzio della società diventa totrOj meditabondo^ per tìnira oomplotamente Ipo­
condriaco, 

Col metodo del Kerrj ' e coli'UBO delle FiUolo auditorio al ri^ìsoo a migliorare 
i sordi più ribell: ad a guarirò quelli in cui l guai t i wono Uovi, e rapparoochlo 
uditorio non manchi di una delie sue par t i . 

Chiunque senza impegno può ogni 15 giorni rivolgersi por le t tera al sot toacrl t to 
mandando un francobollo per la risposta, d i re t ta : Farmacia 0. GailaBnì, Milano 
desiderando cho l 'ammalato ogni volta mi dia ra^t^n^t^^lio minuto dai Si^itoml. 

A qualunque distanKa sarà sfcdito il Korry mediante T Importo vaglia di ItaU 
tiro 4 cent. 80 da dirigersi alla Farmucia 0, GaUeani, M^'ano. 

Ogni iotruiiìone aarà munita della firma di mio propri 
traffazloui. 

Troppe araarezie e dlelnfirannì dovett i provare per le oontrRffazTone già notato 
del mio Kerry. lo Intendo porre ogni studio perchè sta migliorata la salute Bonza 
che speculatori ne abusino. 

11 sottoscritto visi ta ogni giorno dalle dnc alle t r e pom, allft Farm^f^cìa Oalleanl, 
Via Meravigli, Milano Dott. A CERRI 

Prea£o delle Pìllole Uro 5 ogni scatola, più oeat,|g80 per B[ÌGBO poatali. 
Prezzo del Kerry lire 4 ogni fiacou^, più cent. SO por spt^sa postale. 
Prozio deirOpera l ire3. 5. 

È pervenuto a oojfnìzlone del sot toscri t to cbe si spaccia costì nn Empiaatro qua­
lunque, toDdente a falsare la sua ìJera Tela aìVArfiica\ ai fa un dovere di a v ­
vertire di ciò il pubblico, a scanso di mistiiloazionl, ohe la sola vera Tela Arnica 

della Banca nazionale por lo speso e taste BUI verde veleno apporpe la firma autografa del eottofloritto 
inerenti alFappalto, 

Il termine utile por lo offerto di r i -
"basso de] SO" ossia dei 5 per cento sul 
prezzo deliberato (fatali) resta fino ad 
ora atabiliio fino alle Uro 10 ont. del 
giorno di metooledl 4 ottobre p , v. 

il lavoro dovrà essere compiuto entro 
giorni 50 continai dal dì della coo-
eegnu, e l'imperio convenuto sarà oor-
rispoeto con acconti di L. 3500 a misura 
dal corrispondente avvanzamento dì la­
voro regolarmente eseguito con dedu-
KioQo del ribasso d'està e con ri tenuta 
del IO per 00 da con=iervarsi a garanzia 
deirEidompimento per par te doirimpresa 
degli obbligai contrat tuali , IL pagamento 
a Baldo seguirà dopo Tapprovazione del 
collaudo a termini del capitolato d 'ap­
palto ostensibile in un al riassunto di 
poriaia t d al tipi presso questa Prefet­
tura. 

Padova, 20 settembre 1871. 
Il Segratario SPEROTTO 

COPÌTTO GANDELLERO 

4iono alla 
R. Acca­

do ni a Mi-

f^iitare, al-
" la Scuola 

Col 2 novembro si r icomincierà li 
prepara­
zione per 
rammis - H l i&lìK I H ' i Uiiitare-

dl Cavai 
in 1̂? M f l leria,l<'an 

xeria e di 
Marina- nonché allMstituto Tecnict 
In^iuatriale e Profea=iionale. 6-452 

O , GAlBci'^nl^ farmacista di Milano, Via Meiavigli, 2-1. 
SI vende In fADOVA alle farmacio Roberti Ferdinando, Basparini, Zanetti, in 

quella deirUnlvorsi tà e nel magaz?luo dr.-gbe Pianori e Mauro. A Yicenza^ far­
macìa Valeri e Crovato — Bussano^ Fabrla e Baldasfa-e — Mira, Roberti Fe r ­
dinando — Rovigo^ Castagnoli e Diego — Lcgnago^ Vftlr^ri ^- Tre»?iJo, Zanetti 
e Zaninl —Adria^ alla farmacia e drojhorla di Domenico Pnulucol— Badia, 
alla farmacia Blsaglia a nella prinolpaii farmacie del Veneto, 4 i 2 8 

t a ^ d a p r AIICÌ fal^lfl«-ibvl4«nt.l v^TcPTACise 37-173 

NON" PIÙ' MEDICINE 
LA DÎ LIZIOSÀ VAniKA IGIENICA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA ; 

fPiemiarn ali'Euposhìom tH ytiava-York) 
Guarisco riuJiraliucnTfl le cattivo digestioni (<iî |jopiic), j-nstriti, iicvralgìo, slìlicbozzci ftbilunlc, 

cmoiToìcU, K'̂ nilolî T vonlosilà, palpllnziono» iliniTCtî  ponfipziin, capofilo, zìi fola me n Lo d'orccclii, 
ncî lil̂  plluilo, cmicmnin, nausoc a vEnniti thjpo pnstr> Q\\ in Icmpo di ^roviJonza, doloH, cvutlozzo, 
^nnclii, spsisimi od iiifiamnia/lanc di stomitco (̂  *\ci*\\ uttii visceri; ogni disordine dui fegato, norvî  
iMCiiilirmip mucoso e bile, insonni,!, to'̂ sc, opprossimn ,̂ Ji?mn, cnlnvro, liranchilc, tisi (consimzionc), 
pninimoniiif eruzionî  malìnconiti, ilcpuiimcnto, [linlrolOT rouninLismn, gntta, fcl>brO| isicriaf vizio e 
povcrlà ilol sangvic, idropisia, stoHiUà ^ {bisso binnco, i pnIliJi colori, mcmcnoKa di frcscliczza oil 
oncrgin. Essa È pure Ìl coppoboranto poi [yiiciidli doboH o pei' lo pcpsonc d'ogni clFi, rapmnndo 
buoni miifcuEi a sodozza di carni ai più riirnmili di forzo. 

lìttruofttìzzd UO volto il suo pia^sti in nitri riiucdi a ì\utfÌiico meglio cka ta carrifl, facendo diuiquo 
diìjìpia ccùiiOiììia. 

mmk' LIBRARIE 
VENDIBILI 

Alla libreria Sacchetto in Padova 

B a t a f i t l e d e n o r k l i i f f . Tnva.^ion 
dea Prussiena en Angleterro 

' prdfaoe par ObarleaYriarte.Pa­
ri-i 1871, In 12 T̂ . £,10 

DuiBì>y. Lo Coup-d'État de Paris, 
Commune etVerBaillos. Essala 
de f'syihologie poiitiquo. Pa­
ris aout 1871, in 12 , . - . » 1,30 

lEi 'vIU ('1') GGor^eMp Lo lìvre 
'pongo ae la Commune, Paris 
1871, in 12 » 2,40 

I i a n l n s . Lettres Tar tarea , Corre-
spoiidanco secrà-.o d'on ambat" 
sadpur pour servir a l'bistoire 
du Seoond empire. Paris 1871 > 3,60 

P o u p i n ' ^ ' I c lo i ' La Guerre 1870-
ia : i première par t ie . L*Em-
pire. Paris 1871 » -,B0 

D e IB^ G u ' & r o u i i l c v e A. La Gom­
mane Saogiunte ou le lega in-
oendiaìre. Paris 187i, in 12 . » 3,fiO 

D e ^ i i s ^ n u e . Dos Gausea de noa 
- désatìtrea la prosorlption dea 

U'ffica et lo monopole de Tar-
tillerie. Paria 1871, in 8, - , > 2,40 

)[,u»i(^ilol1lri-o ì^. Hiatoire de la 
' Guerre 1970-71 iliustat on de 

Lungo et Ailouard première 
aerie- Paria 1871 > 1,35 

ftacM'.BBfi;ep C-Voo^^bolario Parai» 
loìl"^ ddlle lingue italiana, fran-
cess-, tedesca, inglese, Mi'auo 
1S71 » MO 

C u v l M o A . Da Torino a Cbam-
bory o lo Valli delia Dora r i ­
piglia 6 dt.ll'Aro e la Galleria 
dello Alpi CoEie, Torino 1871. :̂  3,— 

I t l g u u Q3il v:. Ceniaio e Frejus con 
una L'^Uera del fioneraie Me-
nabrta , Firenze 1871 , . < » 3,B0 

l l u c l i t i c r Sim L'uomo secondo t r l -
Bultutl della scienza, parto IH, 
Dove andiamo» Milano 1871 , i» 1,30 

Laml i r imcHi l f i l H- Della latru-
iione. Firenze 1&71 . . . - * 4,-^ 

C n » l i i C c H a r o , Milano, Storia 
del Popolo e pel popolo, Mi­
lano leoi in 8 > 2,— 

nf l<f ;»t»nnC«Gumpeni .ModiPa-
tui-^^ui cUirurgica e terapia. 
N^-Ijoli 1871, ina. ras. l,2airas,T> 1,— 

AUiAlŜ .̂'A U. Un Angolo TraquUIo 
nel - i rui . >niuno 1871, in 13. » 2'50 

REiofi.'3"a'dll (I». Schii^.i rolo^rafioi 
dyi Deputati del 1, 2 e 3 par-
1 mento italiano, Wapoli , - . » \,— 

non 

Cura, n. C3,Ì8'C 
. . , La posso asslcnmro clic d[i dui: amii 

sciUo più alcun incomodo dclln vcccliìuìa, nò. Ìl 
Le mìa gambe djvr̂ ntarono fùilì, ]:i âla vl̂ Ui nna 

conio A 50 linai, io mi senta insomma lincjìoiiinjfo, 
viaggi a piedi ed anciic lunslii, 

nnolto (cipcondario di Moiiitovi), S<i ntfobr;; 18iìO. 
ii!ismda questa mcrnvigliosa Itcvit1it^itt(Cq 
pr^n dei iciìei M unni. 

^lomnco ^ robiiRlo 

u jifiiUjmi diiiiv» la mciUo 

rliicdo più occhiali, il mio 
0 prcdioa^ cgnicssOf visito uiiinialLiti» futiiio 

e IrP̂ ca la memoria. 
D. PIETRO CAStEU-i 

Daecnlaitrcato iit teologia ed arcip}'cie di PriincftQ. 
Cura u. 7t,lOO. Trapani {Sicjilin), IS iiprilc ISGS. 

Da vont̂ mni mia moglie ò ataln amlìtn da un r<irlÌ3$imo atlaeco nurvoso e iiJliosn; da oUo 
anni poi da un forte {lulpiln al ijiior̂ ^ e dit iii[':]ii['dìnaiia ônllĉ ẑa, tanto olio nan poteva fare nn 
posso nò salirò un salo pradino; più> tra Inriiicnfala da dinturiic iiiHatmìc e da continuala iiian-
canza di respiro, <;bc hi levano incipace al pjii Icî î iero liivoro Jonanseo; Tartc medica non Im 
mui potuto giovopo; oro NÎ JCIHIO USO dclLii vomirà D^̂ t̂ TbQlcaatLft A l l ' a b i t a in sette giorni spari 
la sua gonfiezza, tturinc tnile 11* nnllj tniij'tt:, Tn lo suo limitile pnsscggialf-, e posso assicuparìi elio 
in Gj giorni cbo la usa della vostra duJi/.iasa iacina tvâ a.̂ i pcrlbllamcnte guarita. 

ATANASIO LA BAanea* 
MontnnoT Istria 

I risultati ollcnutì coir uso deil'A H^eviiBe^nti^ Bu Uan-y sono aorpiendùntì* 
Vv.En. KLAuŝ MfEitQRnf mcdien Jal distretto. 

Cura n. E!1/3G Berlino, 6 oiloiirE iSìitì. 
Si^iiuro; Un avuto da lungo tempo oee^sione di oEisorvara sui malati la inllucnza salutare dada 

Eft<?Viì3cnk^A Du Barry» ed i risultali curativi e riparalon invombilmenlc ottenuti, hanno gin-
stiJìcQtu la min liuoua ofiinionc della sua cniciicia, a non (esiterà a <;onrarmarIa in ogni occasiono 
elio ai pposeiiLQiJj, Dottore D'AHOELSTCIN 

(Membro del Consiglio sanitario Reale) 
Lo scatola del peso dì \\i di cliiiogvainma U\ 2.u0' ij^ aliil. fr. -t.HOj I clnL fi". Sj 2 chil. 
ì\2 fr. 17.JÌ0; iì ehil. Ir. :>(>; 13 eliil. iV. tìSi, 

LA BEVALEITà M. CÌ0CC0L4TTE 
flli^cveifata da Stia J/acafà tn Jicgtaa d'Inghilterra) 

Di l'iippetitn, In digealiain? eoii hnim sonno» UV/M elfi nt-rvi, dei paliiioni, did sistema miìsenlojìO, 
alihicnto sijiiinito» nutrilivu ira \ulta pin ulie la nirni', jorliiìui ]o stomaco, Ì| pillo, i nev\i e le rarnì-

Pog îo (Umbria)» 2!) niaf̂ gio IflfiD. 
Dopa 20 anni ili ostincilo zurolamcnin di oi'L̂ eolue; e diacronico reumatismo dii Ialini .ilnrc in 

Tello InlUi l'inverno, lìnaJinMifR mi lilirjpai da <inosli martori» inL'i'c:̂  della vostra meraviglioso 
Ml^-TiileintiL nB C2<»c^ol»i!lc. Diae a ipiosla oda guarî LLUka i[ueLtLi pubiìciià dir vi piaee» 
oiide n'iidaro nota ILI mia giaLualLiie, Liuto a voi die al vostro dL̂ IrvJô o Cfloffcolnftcq doUito 
di vii'lik veramcnlo sulilimj pur rii^ubitiro la salmo. Con tuUa t̂lma mi sc^no il vostro du vai iŝ imo 

KnAHCKaca BriAco.si, vindactì. 
In polvere: Scatole pGr 12 toK?,B fr. 2.ÌJ0i id, ptT 2i taizo fr, i.EiOi id. per 43 laz^o l'i'. S; 

per IŜ O Uzza fr» 17,ti0, JuTavolattc per li? tuzzo fr, 2.[>0;por2i lanzfj fiv i.KO; per iS tLxzza fr. S. 

TlEPOSlTI — Padù^tfi: Rnborti, Zanetti, l'iaiien e Mtimo, Cavozzani form. — Ponluxonx\ Ro-
viqlio, fami. Varnsclnui ^— PoHogvitnvi; A. Midipiori rorai, — Hotiigoi A. Diego, ti, Cail'ugnoli — 
Trcniao: Ellero RÌi\ Zanniui, Ziinelti — Tulmezzo: Gius, lìliiussi lorm» — Udine: A. Filipu^^zl, 
Commessati — Vensziat Ponei, Sianeari » /Limpironi, Dcllinalo, Agenzia Costantini — Vtraiia-. 
Friuieesco Pasoii, Adriana Frinzi, Cosaio Uayĵ 'ialo — Vìcmcai Luiyi Mtijolo, Bdliiio Valeii— Vii-
toi'io-Csiiedit: L. WIIITUCUÌ l'arm. — lìti-i-ìatiu• IAÙ(^Ì TaLris di RiililaSiare —• Betlunot E. l'urLillini —• 
Fdtrc: Kiinli) DairApmi — Legna-jii; Vaien — Mmiciiva: V. Dalla Chi»-'» lUrû  reale— Odvrso: 
L. CinuLli, L, DisinuLli» 

ALLA LlB?ÌSRiA EDlTit'r.E KhANCESCO ^ArCHETTO 

Trattato 
OS' 

Idroiiietria 
:DM!IIICÌ miTM 

• :aTmi^ iT>^awnn^ I ̂ M 

L̂  ̂  V t u w s U is 
B^ s n-..3t r e l a i s 3H: 

FRANCESCO UTTUADA E SOCI 
Ricove sottoscrizioni ai CARTONI SEME BACHI per la 

prossima coltivazione, e facendo gli acquisti solo dalle più di­
stinte Provincie Giapponesi; il maBsimo costo è > 

non maggiore di 
SOTTOSCRTZIOr^I e PROGUAMMI 

MILANO Presso la casa Francesco LatlmOa e Soci. Via Moine 
Pietà, ff. 10. Casa Latluada. 

PADOVA Presso il sig. Orseolo Baffaeìe, Ufficio Diligenze e Mess. 
MONTAC.NANA » > Quirino De Giacomi. 
VILLAFRANCA » » Bentivegu.i Francesco. 
CAMrOSAMPlERO B j ^ betti Bemamino. -J-iiS 

Pomata Tannica osa 
NUOTO r i t rovato chimico pr v ikg ia to e premiato del signori F l l l l o l e 

A n i l o t | n e q profumiori chimici di Parigi. 
Qui^ata p o - a t a cho al adopera come una pomata qnalnnquo, ristabilisoe 

in poco tempo il p Imitivo oolore al capelli ed alia barba senza tingere la 
pelle, ù TiT rioonoaciuta dalla faooltA medica di Parigi utltiaalma par impo-
ilire la caduta P r e z z o i l e i v a s o L* fl.50. 

Deposito in Milano itiVAffensia Manzoni e C, via della Sala, N. 10, la 
quale s^iaJirà il vaso» dietro domanda coli ' importo, a mezzo della forrovia 
porto a carico dei committeati. 

Vtndita in PADOVA da C o r n e l i o e T l o l i e r t l farmacisti. 4-434 

Ili l i i ifi l^ ( filili 
PILLOLE DI HOLLOWAY. 

Quosto rimedio è riconosciuto univei:sal-
mente come il piiì efficace del mondo, 
L e makttÌ3jper Tordinario, non limino 
che una sola causa generale, cioè : 
fimpuroKza del eanrruo, che à la fon­
tana Odia vita. Det ta impurezza ai 
rettifica prontamente per L'uso delio 

Pillole di Plolloway chcj spur«(iuulo lo stomaco e ie intestino per mezzo dolio 
loro proprietà balsamiche, iJurìllcauo il sanguo, danno tuono ed enevfi^ia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono Tinticro sistema. EasB rinomate Pillole sorpasiiano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fGg[ito e snifp 
reni in modo sommamente suave ed efficace, ease regolano le secrezioni, ior-
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della co.'ititnzionts. Ant:hc 
le persone della più gracile compluasione possono far pra -̂̂ a, senza timoni, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole^ regolandone le dosî  a 
Deconda dello istrudoni contenute negli stampati opi^qoli che ti'ovanai con 
ogni scatola, 

BNGBEfiTO DI HOLLOWAl 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che pos^a 

paragonai'HÌ con fjnesto maranglioso Unguento che» identificandosi col saiiguo, 
cii'cola coiicsso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, sparga e risana le pavcì 
travagliate, e cura ogni genere dì piaghe ed ukerì- IUsso conosciutigli aio 
Uiwien to è un infallibile curativo avverso le ScrofolSj Cancheri, Tumori^ 
Male di Gamba, Giunture RaggrinzatOj Reumati^mo^ Gotta, Nevr-ilgNi, 
Ticchio Doloroso, e ParaìisL 

Dt̂ tti merli illune riti TCIUIOIIPÌ in acatnlu e Taaì (accoTnpaftiijti da rAĝ L̂uagUFiCe iatruaioaì it\ lingua 
Ituliaua) fta tutfi i principiili frirmiicìflli iltìl ULOOLIU, e pronao lo ate^o Auiare, 

il raoFJiBGORa HoLLOWA-fj Latidr:!, Siriind, Ni). '2iA. 

33-69 

PADOVA ^ Via S, Maria dei Servi, H. 1071 A bleu - PADOVA 
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LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 
G r a n d e D e p o s i t o e V e n d i t a 

PEIR SOn.1 TRE HESI 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIONI 
Legali, Medici, Ascctic?, tbtlerani, Storici e di Scienze Naturali 

I Signori BiblioSIi potraoDO spedire par Posta 
le loro domande. 
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Pado\a lìj'il, preru. Tip. Sacchetto 

EDIZIONI 
della Libreria e Tip. F, Sacchetto 

IN PADOVA 

B o l a n i o K*. La Stenografia i ta­
liana, fiooondo il sistema Gabel-
sberffsr Noe, con tavolo^ l i ed . 
Padova 1871. , - . . , L, 1,60 

C ^ r n c w f t l L c w l N . Q u a r o la mi­
glior t'orma di Governo? T ra -
fluaìonfl dall'inplose con p re -
faatono dtìl prof, cornea. Luz* 
zati. Padova I803j in 12, , > S,— 

C a v i i g u n r l dofct. A. 11 Nuovo Di* 
ritto dogli individui o doi po ­
poli, Padova 1869, in 12. , :» 4,— 

C o r t o (a) 1̂1 Roma o l ' imperatore 
Mafitiimiliano. Rapporti dolla 
Corto di Roma col p;overno 
mod^icano» Padova 1857, in 8, > LEO 

L n f l s n a a p r o f . oav. F , FJaioIogia 
degli latinti, Padova 1870, in 12 
(Biblioteca Melica) . , . » 

l i e ino t^n*^ prof. A> Linguaggio 
degli animali eoa figure, Pa­
dova 1871 (Siblioteea Medica) > 

EoinliFofioprcif. C L'uomo bian­
co o Tuomo di oolore. Catturo 
fiu Torigiao e varieìA dello Feiz-
zo umane non liteiaioni, Fiido-
va 1871 in 12. , . , . , » 

VI I BEKI S . IntelUlto, memoria o 
Volontà, cinvar-^aaion fra zìo 
e nipoti. J'uJova 1870, in 12 
(i^iblioteca Scolastica) , • » 

i foBi ta i ia i - l pr̂ f̂. .^. Elomenti di 
ecoDomia poiiUca, li edìz- Pa­
dova 1871, in 3 > 

nos£iu<^ll l iiror. C T^Ianuale di 
p;.tologia generale. Padova 
1870, ia 8 ^ 
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Spediziòni franche dietro invio di Va­

glia postale. 
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